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VIA E-MAIL

E su Internet i «Baschi rossi»
difendono il nonnismo

■ «LaFolgoreèunorgoglionazionale».«Ilnon-
nismononèunattocriminale,maunaformadi
rispettoperl’anziano».«Ilcolpevolepuòesse-
resoloEmanuele».IlpopolodellaFolgore,
compostodaparàedexparàchehannovissu-
toesperienzemilitarinellecasermediPisae
LivornoosullestradeinfuocatediMogadiscio,
sisfogasuInternet.Eallafinedifendeedassol-
velaBrigata,accusaipolitici«chenonhanno
fattoilmilitare»esembracondannareEma-
nueleScierietuttiqueiragazzicheindossanoil
bascorossomasirivelano«deideboli».LaFol-
goresuInternetèprotagonistadiunamiriade
disiti,apartiredaquelloufficialedell’Esercito
Italiano(www.esercito.difesa.it/unita/Briga-
folgore.htm).Ipiùfrequentatisonowww.fol-
gore.com,ilsitodi«BascoRosso»(www.fa-
ser.net/folgore)e«Bunkerafricano»,veroe
proprioculttraiparàonline,cheoffreancheil
«salvaschermoFolgore»(http://member.xoo-
m.it/bulldog35).Bastaproporreaifrequenta-
torideisitididirelalorosullavicendadiPisae
siraccolgonosfoghi,riflessionierabbiaviae-
mail.«IlcolpevolepuòesseresoloEmanuele-

scriveilparàD‘Esposito-.Nondovevasaliresulla
torretta.Seglierastatocomandatodovevarifiu-
tarsi.Succedonotutti igiorniattidinonnismo,ma
nessunoècostrettoasubireilvoleredell‘anziano,
bastadiredino!».Nessunotraiparàegliexparà
chehannofrequentatolacasermaGamerradiPi-
sahamaisentitoparlarediprovedicoraggiosu
quellatorre.«Dispiacechedebbanorimetterci la
testadeivalidiufficiali-scriveilparàFrancesco
Spadacini -percolpadipoliticiodicertastampae
Tvchesiinventanostorieassurde»,mentreilcu-
ratoredelsito«BascoRosso»idice«stancodi
sentireparlarediproblemimilitaripoliticie intel-
lettualichenonhannofattoilserviziodi levaetan-
tomenostudiatoilfenomeno».«Gavettonid’urina
-aggiunge-rifarei lettiedepisodisimiliepeggiori
neiparànonesistono,anzisonoclassificaticome
cosedafanteriaÈlanoiacheproduceilnonnismo
edèsicurocheiparànonsiannoiano».Unsottote-
nentedellaFolgorechechiedel’anonimatospiega
così la«Filosofia»delnonnismo:«Senzarispetto
perglianziani,senzailnonnismo, lacatenadelco-
mandosiinterrompeeseinunasocietàcivileque-
stononsembracomportarecambiamentisostan-
ziali,nell’ambientemilitareleconseguenzeposso-
noesseredisastroseeintempodiguerrapossono
significarelavitadimoltepersone.LaFolgorenon
èunasocietàcivile,mamilitare,doveonoreeco-
raggiosignificanopiùdellavitaedovenonc’ènéci
puòesserespazioperideboli.Gli incidentiacca-
dono,isuicidiancheenonècolpadinessuno,se
nondellestessevittime».

Il colonnello
dei parà

Marco
Bertolini,

il nuovo
comandante
della scuola

di Pisa
Sotto una torre

di lancio
per

esercitazioni
Fabio Muzzi/ Ansa

Silurato anche il generale dello «Zibaldone»
Parà, «salta» il capo della Folgore. La Procura militare: «Il caso è aperto»
A Siracusa
una fiaccolata
per Emanuele

GABRIELE MASIERO

PISA «Tutte le opzioni sono
ancora possibili. Non abbia-
mo ancora elementi suffi-
cienti per escludere l’una o
l’altra ipotesi. Quindi le inda-
gini continueranno a 360
gradi». Lo dice Giovanni Bal-
lo, procuratore militare, al
termine dell’incontro avuto
in Tribunale con Giuliano
Giambartolomei, il magistra-
to che conduce l’inchiesta
ordinaria sulla morte di Ema-
nuele Scieri, il giovane parà
siracusano precipitato dalla
scala che porta in cima alla
torre di prosciugamento dei
paracadute nella caserma
«Gamerra». Quella del procu-
ratore militare è una dichia-
razione che cozza contro il
comunicato diffuso in prece-
denza dal sostituto procura-
tore pisano che escludeva la
responsabilità di altre perso-
ne nella morte di Scieri. E
Ballo aggiunge anche che
continuerà a mantenersi in
contatto con Giambartolo-
mei. «Questo - con-
clude Ballo - ci servi-
rà a scambiarci opi-
nioni e informazioni
sulle indagini». In-
tanto cade un’altra
testa eccellente in se-
guito alle polemiche
esplose dopo la mor-
te di Emanuele Scie-
ri. Stavolta tocca al
generale Enrico Ce-
lentano, comandan-
te della Brigata Fol-
gore essere silurato. Proprio
lui, l’autore del famoso «Zi-
baldone» che conteneva bar-
zellette, sconcerie e battute
«da caserma». Al suo posto, a
settembre, arriverà il genera-
le Luigi Torelli, che attual-
mente comanda il contin-
gente italiano (composto da
militari della Folgore) a Sara-
jevo. Celentano cade, dopo il
generale Calogero Cirneco
che proprio ieri ha lasciato il
comando della «Gamerra»

nelle mani del colonnello
Marco Bertolini. Ma non so-
no solo queste le novità. Lo
stesso comandante della Fol-
gore avrebbe cambiato idea
rispetto ai primi momenti e
non eslcude che a convince-
re Scieri a salire su quella sca-
la non sia stata un’«aquila
solitaria», ossia un nonno
nel gergo militare, che si tro-
vava da quelle parti mentre il
parà era rimasto solo per fare
una telefonata dopo aver fu-
mato la sigaretta in compa-
gnia del commilitano Stefa-
no Viberti. Anzi, Celentano è
convinto che quella dell’«a-
quila solitaria» o , peggio,
della ronda di guardia che ha
imposto una prova di forza al
giovane parà siano le due
ipotesi più plausibili rispetto
a quella che Scieri abbia deci-
so da solo di salire sulla pro-
tezione metallica della scala.
Insomma, un cambiamento
di rotta, ancor più inatteso
dopo le dichiarazioni del ma-
gistrato che in un comunica-
to aveva affermato che «allo
stato non c’erano elementi

per ritenere che altre
persone abbiano cau-
sato la morte del pa-
racadutista». Una
scelta quella di Ce-
lentano che riposta
di grande attualità
l’ipotesi del nonni-
smo. E che trovereb-
be conferma in alcu-
ne indiscrezioni che
parlerebbero di tagli
e ferite sotto le mani
di Scieri (finora sape-

vamo solo che nella caduta
aveva riportato anche la frat-
tura di un mignolo) che a
causa del dolore gli avrebbe-
ro fatto mollare la presa. Si
parla anche di tracce di san-
gue trovate sulla scala e di
un’impronta della scarpa di
Emanuele sul muro della tor-
re, ipotesi questa confermata
da tracce di vernice compati-
bile sotto la suola delle sue
scarpe.

Infine gli interrogatori,

proseguiti per tutta la giorna-
ta di ieri e anche oggi. Gli in-
quirenti ascolteranno tutti i
militari che possano avere
incontrato Scieri prima della
sua morte o che possano sa-
pere qualcosa sulla serata di
Venerdì. Compreso quelli
della vigilanza che, secondo
Celentano, avrebbero potuto
imporre la prova di coraggio
al giovane paracadutista. Na-
turalmente gli inquirenti
mantengono il massimo ri-

serbo. Si sa solo che la salma,
che in un primo momento
sembrava potesse essere resti-
tuita alla famiglia, resterà a
Pisa per ulteriori esami. Solo
dopo il corpo tornerà in Sici-
lia dove si svolgeranno i fu-
nerali già annunciatu nel
duomo di Siracura. Oggi alle
19, invece, per le vie del cen-
tro ci sarà una fiaccolata de-
gli amici di Emanuele per
«chiedere verità e giustizia
sulla sua morte».
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IL LEGALE

«Non si esclude che il reato
sia omicidio volontario»

■ AmicieparentidiEmanuele
Scieri, ilparàdiSiracusamor-
tonellacaserma«Gamerra»
diPisa,hannoorganizzato
perstaseraalle19,unafiac-
colatasilenziosadalPan-
theonallaprefetturadiSira-
cusa.Lamanifestazioneè
stataorganizzataper’«chie-
dereveritàegiustiziasulla
mortediEmanuele».Nelfrat-
tempoValdoSpini,presiden-
tedellacommissionedifesa
dellaCaamerachiedechela
commissionemistaistituita
dacircaunannoecheharac-
coltodatisul fenomenodel
«nonnismo»lirendanoti.La
costituzionedellacommissio-
ne,conpsichiatri,psicologie
sociologi,peresaminareidati
sul«nonnismo»raccoltidai
comandantidicaserma,fu
annunciatanell’apriledello
scorsoannoenellaprimavera
diquest’annodovrebbeavere
elaboratoiprimirisultati. In-
tantol’associazionenaziona-
legenitorideisoldati inservi-
zioobbligatoriodi leva«nonè
soddisfatta»perladecisione
disostituireilgeneraleCir-
nencoconilcolonnelloBerto-
linieinunaletteraalministro
delladifesaealpresidente
dellarepubblicaricordache
Bertolini«èunodei21impu-
tatipressolaprocuradiLuc-
ca,perpluriomicidioperi lan-
ciaduscitarapida».
«IlcolonnelloBertolini -spie-
gano-perovvieragioninon
puòesseresereno,conside-
ratochelasentenzasaràil
prossimosettembre».Non
sonoquesti,diconoigenitori
deisoldatirivolgendosialmi-
nistroealpresidentedellare-
pubblica,«isegnalifortiche
dovetedareaicittadini,ma
benaltri».

PISA «Nei prossimi giorni
prsenteremo una denuncia
circostanziata nella quale af-
fronteremo gli aspetti che noi
giudichiamo principali in
questa vicenda. Ovvero vo-
gliamo che si indaghi tenendo
in considerazione tutte le ipo-
tesi: dall’omicidio volontario
all’incidente. Respingiamo
con forza, invece, l’ipotesi del
suicidio, che secondo noi pro-
prio non sta in piedi». Parla
chiaro Ettore Randazzo, avvo-
cato di fiducia della famiglia
Scieri e annuncia battaglia per
arrivare alla verità sulla morte
del giovane paracadutista. E
invita tutti alla prudenza pri-
ma di trarre conclusioni af-
frettate. «Mancano ancora de-
gli accertamenti medico-legali
e la perizia è ancora tutta da
scrivere».

Che opinione si è fatto avvocato
diquestavicenda?

«Non voglio dare giudizi affret-
tati,ma certomisembrachetut-
te le ipotesi sul tappetodebbano
essere valutate con attenzione.
Anchequelledelnonnismo».

Ha letto le dichiarazioni di Stefa-
no Viberti, giovane parà che ha
visto per ultimo Emanuele in vi-
ta?

«Sì,hovistoleintervistesuigior-
nali e devo dire che in molte cir-
costanze le sue dichiarazioni mi
hanno lasciato parecchi dubbi.
Avrei tantavogliad’interrogarlo
anch’io per capirebene che cosa
è accaduto quella sera. Tra tante
domande che avrei da fargli, a
una in particolare vorrei che mi
rispondesse con precisione: co-
meequandohainformatoisuoi
superiori dell’assenza di Ema-
nueledallacamerata?».

EledichiarazionidelgeneraleCe-
lentano su eventuali episodi di
nonnismo?

«Forse il generale si è consultato

con un avvocato di fiducia che
glihasuggeritodiprendere ledi-
stanze da questi episodi anziché
escludere aprioristicamente gli
atti di nonnismo, come aveva
fatto nei giorni scorsi. Del resto,
a volte, parlare con gli avvocati
fa bene. Chissà che anche a Vi-
berti, che è tornato a casa per
qualche giorno grazie a una li-
cenza, nonpossavenire la stessa
idea e affrontare con più sereni-
tà i prossimi giorni. Anche per
tutelare se stesso da qualunque
illazionecherischiadivenirfuo-
ri nel rincorrersi di interpreta-
zioni, illazioni,vociincontrolla-
te».

È vero che alcuni esami sul corpo
sono stati effettuati senza che ne
fosteinformatiinanticipo?

«Credocheleradiografiesulcor-
po siano state effettuate prima
che noi lo sapessimo. Il dottor
Francesco Coco, medico legale
nominatodallafamigliaScieri,è
stato informato telefonicamen-
te il giorno dopo che questi esa-
mi erano stati effettuati. Ma era-
no rilievi di routine di nessuna
importanza.Peroratuttosisvol-
ge regolarmente, anche se spe-
riamo di assistere ai prossimi
esami che saranno effettuati.
Del resto anche io voglio venire
a Pisa per incontrarmi di perso-
na con il magistrato. Spero di
poterlo fare in settimana prossi-
ma».

LeiconoscevagiàlafamigliaScie-
ri?

«Nonpersonalmente.Avevoin-
vece sentito parlare molto bene
di Emanuele e anche il mio col-
lega di studio mi aveva più volte
suggerito il suo nome come un
possibile nuovo acquisto per il
nostro ufficio. Contavamo di
farlo dopo il servizio militare,
ma purtroppo non abbiamo fat-
tointempo».

G.M.

■ GIOVANNI
BALLO
«Per noi
le indagini
non sono
chiuse
Continueremo
a investigare» Mario De Renzis/ Ansa

Il comandante
della Folgore, generale

Enrico Celentano
Mario De Renzis/ Ansa
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AN ALL’ATTACCO

«Rimozioni scandalo, governo filogay»
■ GIULIO
MACERATINI
«Il ministro
Scognamiglio
è come
don Abbondio
Ostaggio di Verdi
e diessini»

ROMA An insorge per la rimozio-
ne del comandante dei due uffi-
ciali della Folgore. E sul fronte
opposto, tra gli esponenti del
centrosinistra c’è soddisfazione
per ladecisionedeiverticimilita-
ri. Giulio Maceratini, capogrup-
podei senatoridiAn,vaall’attac-
co del ministro della Difesa, Car-
lo Scognamiglio definendolo un
novello don Abbondio. «È una
vergogna per le forze armate ave-
re come ministro un saltimban-
codellapoliticacomeScognami-
glio -dice -. Maceratini definisce
«assurda» la decisione di rimuo-
vere ilgeneraleCirnecoedisosti-
tuire il comandante della Folgo-
re. - Si tratta di punizioni per ac-
contentare in qualche modo i

verdietuttiglischieramentipoli-
tici filogay che sostengono il go-
vernoD’Alema».

Ieri, apartelarichiestadi rimo-
zione dei vertici, ora soddisfatta,
da più parti si continua a chiede-

re che contro il nonnismo vi sia
un impegno straordinario. È ciò
chefailpresidentedellacommis-
sione difesa di Montecitorio Val-
do Spini. «C‘ è una commissione
mista istituita da circa un anno

che ha raccolto dati sul fenome-
no del nonnismo - afferma il de-
putato -. Ora che molti parla-
mentari chiedono una commis-
sione d’indagine, intanto il par-
lamento potrebbe valutare i ri-
sultati del lavoro già svolto. È
quanto sottolinea il presidente
della commissione difesa della
Camera Valdo Spini, il quale
chiede che, intanto, la commis-
sione possa venire a conoscenza
deirisultatidiquell’indagine».

Falco Accame, presidente del-
l’associazione delle vittime, ri-
volge invece un appello al mini-
strodellaDifesaCarloScognami-
glio. «Signor ministro, di fronte
alla cortina di silenzio che sta ca-
lando sul tragico caso del paraca-

dutista Emanuele Scieri sarebbe
importante che lei si recasse a Pi-
sa per parlare direttamente al
personale militare». «Su 50 mi-
lioni di italiani - aggiunge Acca-
me - dubito molto che ce ne sia
uno che creda al fatto che per fa-
cilitare l’usodelcellulareilparàsi
sia arrampicato a braccia sulla
torre o che vi sia spinto per guar-
daredall’altodinotteleragazze».
Il vice presidente dellaCommis-
sione difesa della Camera, Do-
menico Romano Carratelli(De-
mocratici), ha chiesto al Gover-
no di riferire in parlamentosulla
vicenda del parà morto a Pisa. A
tale scopo ha presentato un’in-
terrogazione orale con la quale
chiede che sia raggiunta al più

presto la verità
«senza caccia
alle streghe,
ma anchesen-
za lasciare spa-
zio ad alcun
dubbio o ad al-
cuna ambigui-
tà». C’è anche
chi non si ac-
contenta della
rimozione del
generale Cir-
neco. «Pren-

diamo atto della rimozione di
Cirneco.Manonbasta. Ilgenera-
le Cirneco deve smentire pubbli-
camente quanto dichiarato ai
giornali o, in casocontrario chie-
dere scusa al popolo italiano per

le parole espresse in quell’inter-
vista», chiede il coordinatore dei
Comunisti Italiani Marco Rizzo.
Ilgeneraleavevadetto,fral’altro,
al Corriere della Sera, che biso-
gna «decidere se sivuole formare
dei paracadutisti odei seminari-
sti» e «se si vuole una forza arma-
ta di prontointervento o degli ef-
femminati».

Il sottosegretario alla Difesa
Paolo Guerrini ieri ha affermato
che il caso del parà Emanuele
Scieri «non è affatto chiuso»; ci
sono infatti «troppi interrogativi
aiquali ilpmdeveancoratrovare
risposta il processo di accerta-
mentodella verità mal sopporta
scorciatoie, in un senso o nell’al-
tro».


